
ORVIETO 17.07.2026

Al Presidente del Consiglio comunale di Orvieto

Alla Sindaca del Comune di Orvieto

INTERROGAZIONE 

Oggetto: rilievi in merito alla delibera di Giunta comunale n. 100 del 14/4/2026 — sosta con abbonamento ai parcheggi coperti del Foro Boario e di Via Roma.

Premesso che:

Con la delibera indicata in oggetto codesta Amministrazione ha disciplinato la sosta con abbonamento nei parcheggi coperti del Foro Boario e di Via Roma.

La lettura del provvedimento e la sua concreta applicazione sollevano tuttavia questioni che non possono essere taciute, sia sul piano della legittimità rispetto al regolamento vigente, sia su quello, non meno rilevante, dell'equità di trattamento tra i cittadini residenti.

1. Abbonamenti senza garanzia di sosta. 

La delibera continua a prevedere l'ingresso di nuovi abbonati (20 per ciascun parcheggio) senza che venga ad essi assegnato alcun posto riservato né riconosciuta alcuna garanzia di disponibilità in caso di struttura al completo, offrendo in cambio la sola facoltà di utilizzarle indifferentemente entrambe.

Si continua a chiedere all'utente un corrispettivo a fronte di una prestazione che l'Amministrazione dichiara di non poter assicurare: una formula che scarica sull'abbonato l'alea del servizio. 

2. Stalli riservati alle strutture ricettive. 

Risultano riservati a strutture ricettive trenta stalli al Foro Boario e sedici in Via Roma. Il regolamento vigente non contempla né la riserva di stalli in favore di strutture ricettive in questi due parcheggi, né tanto meno l'assegnazione di più stalli alla medesima struttura. Si tratta, in assenza di una espressa previsione regolamentare, di riserve prive di fondamento: quei posti dovrebbero essere assegnati a chi da tempo attende in lista.

3. Violazione dell'art. 9, lettera b) del regolamento. 

Si registrano abusi nell'uso della tessera, ceduta a terzi — segnatamente ai clienti — per consentire l'accesso di veicoli ulteriori. Ne consegue l'ingresso ai parcheggi di autovetture con targhe diverse da quella dichiarata dal sottoscrittore dell'abbonamento, il quale al momento della stipula dichiara di conoscere e accettare il regolamento.

4. Assenza di controlli.

Tali violazioni sono rese possibili, prima ancora che dalla scarsa vigilanza, dall'assenza di qualsiasi meccanismo di lettura e verifica delle targhe. Senza strumenti di controllo, ogni norma resta lettera morta e la disparità di trattamento tra i residenti diventa strutturale.

Si chiede pertanto all’amministrazione:

-
Se intenda riesaminare la delibera n. 100 del 14/4/2026 nella parte in cui prevede abbonamenti privi di garanzia di sosta;

-
Se intenda rivedere il fondamento regolamentare degli stalli riservati alle strutture ricettive e, in difetto, di destinarli allo scorrimento delle liste d'attesa;

-
Se abbia intenzione di dotare i due parcheggi di sistemi di controllo e riconoscimento delle targhe e di intensificare conseguentemente i controlli;

-
Se intenda riferire in Consiglio comunale sui criteri seguiti nell'assegnazione degli abbonamenti e sulla consistenza attuale delle liste d'attesa.

     




IL CONSIGLIERE COMUNALE

      








    (Federico Giovannini)
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